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DoveèfinitalaCostituzio-
ne europea? La domanda è
legittima dopo che sul set
del Campidoglio si sono
spente le telecamere. Inve-
ce, a dispetto dei media che
oggidimenticanociòcheie-
ri hanno enfatizzato, la Co-
stituzione prosegue il suo
cammino. L’ha promossa il
Parlamento europeo, l’han-
noratificataiParlamentidi
LituaniaeUngheriaelano-
stra Camera dei deputati,
cui seguirà il voto del Sena-
to. Quindi è già iniziata la
tappa più a rischio, quella
appuntodelleratifiche,tan-
to più a rischio nei 10 Paesi
che procederanno per via
referendaria, su cui incom-
bonotreincognite:ilcontra-
stodelle forzedellanonEu-
ropa che giocheranno tutte
le loro carte, i germi dell’in-
differenzaedelpregiudizio
che prolificano nel brodo
della disinformazione e il
nodiqueicittadiniincuran-
ti di bocciare l’Europa pur
di far dispettoa chigoverna
nel loro Paese al momento
del referendum.

Naturalmente sono ri-
schi che vanno affrontati,
non con immobile fatali-
smo,maconun’ampiamobi-
litazione.Enonpercrimina-
lizzare il referendum, che è
l’unico strumento che per-
metteall’elettoredidecide-
resenzadeleghe,maperav-
vicinare e far conoscere
l’Europa ai cittadini, per-
ché senza informazione
non c’è scelta consapevole,
né democrazia. In secondo
luogo, come suggeriscono
gli esperti Luigi Tosato del-
l’UniversitàLaSapienzaed
EttoreGrecodell’IstitutoAf-
fariinternazionali,peranti-
ciparealcunicontenutidel-
la nuova Costituzione. Ne
deriverebbero diversi van-
taggi: si garantirebbero su-
bito all’Unione gli strumen-
ti per governare la sua nuo-
vadimensionea25,siagevo-
lerebbe la definitiva appli-
cazione del Trattato con la

sperimentazione di alcune
innovazioni, si facilitereb-
beilprocessodiratificadis-
sipandoledistorteinterpre-
tazioni e gli infondati allar-
mismi. Trale prioritàche si
possonoanticipareemergo-
no: il riconoscimento della
personalità giuridica del-
l’Unione, la creazione del
ministerodegliEsteri euro-
peo, il coinvolgimento dei
Parlamenti nazionali nelle
decisioni comunitarie, l’av-
vio di una politica di difesa
comune eccetera. Inoltre,
le istituzioni comunitarie e
nazionali, mentre si impe-
gnano per il buon esito del-
le ratifiche, dovrebbero co-
munqueprefigurareglisce-
nari conseguenti a un falli-
mento e preparare le possi-
bilisoluzioni (nessunanave
affrontal’oceanosenzascia-
luppe). Tra quelle prospet-
tate dai due studiosi ricor-
do la revisione del Trattato
costituzionale, l’attribuzio-
ne agli Stati non ratificanti
di uno status particolare
dentro l’Unione o fuori del-
l’Unione, un’Europa carat-
terizzata da due sistemi in
parallelo: quello riservato
agli Stati più integrati e
quellocomuneatuttigliSta-
timembri, l’accantonamen-
to del Trattato e un’Europa
completamente rifondata.

QuindilaratificadelTrat-
tatocostituzionalenonècer-
to riducibile a un mero atto
formale, ma è un avveni-
mento carico di implicazio-
nicomplesse,destinateate-
nerci con il fiato sospeso
per i prossimi due anni.
Guaiseaquestopuntol’Eu-
ropafacesseunpassoindie-
tro, sarebbe la prima volta
nella sua storia e le conse-
guenze potrebbero essere
peggiori di ogni previsione.
Ma vi è anchela consapevo-
lezza che tante volte l’Euro-
pa ha gettato il cuore oltre
l’ostacoloepoihasaputoan-
darlo a riprendere.

Incaricato Udc
per le tematiche europee

Coetanei di Cornino di Forgaria alla visita di leva

Se la storiaè scrittura allo-
ra la storia diventa soggetti-
va, così come il linguaggio di
cuisiservonoilattantiditutti
ipaesinonèunalinguanazio-
nale, così le testimonianze
dellamemorianonsonoveri-
tàuniversali,ma“veritasfilia
temporis” (la verità è figlia
del tempo).

Questopreamboloserveco-
me incipit per criticare quel-
locheoggièormaiundilagan-
te uso a stampo reinterpreta-
tivodiognilegittimazionesto-
riografica.

Si usano alambicchi di fra-
sieconcettiperdarvitaasuc-
cosi e insidiosi distillati se-
mantici, così gli apprendisti
stregoni affollano le redazio-
ni a ricordarci che nelle pie-
ghe degli avvenimenti si tro-
vanolevereradiciinterpreta-
tive. Ma non è forse vero che
più abusiamo delle parole e
piùrischiamodiallontanarci
daquella verità cui si vorreb-
be approdare?

Giuseppe Marcuzzi
Aiello del Friuli

SISTEMA

La dispersione
scolastica

0 FARMACIE DI UDINE
DI TURNO CON ORARIO CONTINUATO (8.30-19.30) Beltrame, piazza della
Libertà 9 (0432 502877) Fattor, via Grazzano 21 (0432 501676) Fresco, via Buttrio
10 (0432 26983)
CONSERVIZIONOTTURNOBeltrame, piazzaLibertà9 (0432502877).Servizioa
battenti aperti: 19.30-23. A chiamata e con l’obbligo di ricetta medica urgente 23-8
(festivo23-8.30). Per il servizio notturno l’accesso in macchina alla farmacia Beltra-
me è consentito da via Manin.
CON SERVIZIO NORMALE (8.30-12.30, 15.30-19.30) Aiello, via Pozzuolo 155
(0432 232324) Ariis, via Pracchiuso 46 (0432 501301) Asquini, via Vittorio Veneto
24 (0432 502625) Beivars, via Bariglaria230 (0432 565330)Cadamuro, via Merca-
tovecchio 22 (0432 504194) Colutta Gp, via G. Mazzini 13 (0432 510724) Colutta
Gs, piazza G. Garibaldi 1 (0432 501191) Cromaz, viale Tricesimo 78 (0432 470218)
De Re, viale Forze Armate 4 (0432 580492) Degrassi, via Monte Grappa 79 (0432
480885) Del Torre, viale Venezia 178 (0432 234339) Favero, via B. De Rubeis 1
(0432502882)Londero, vialeL.daVinci99 (0432 403824)Manganotti, viaPoscol-
le 10 (0432 501937) Montoro, via Padova 5 (0432 601425) Nobile, piazzetta del
Pozzo 1 (0432 501786) Pasini, viale Palmanova 93 (0432 602670) Pelizzo, via
Cividale 294 (0432 282891) Sartogo, via Cavour 15 (0432 501969) Sbuelz, via
Nimis 9 (0432 470304) Zambotto, via Gemona 78 (0432 502528)
ASS n. 3 - FARMACIE DI TURNO. Gemona del Friuli, (dottoressa Cons) via
Divisione Julia 15 (0432 981204) Lauco, fraz. Lauco (capoluogo) (0433 747732)
Paularo piazza Bernardino Nascimbeni 14 (0433 70018) Pontebba via Roma 39
(0428 90159) Ravascletto via Edelweiss 7 (0433 66279) Tolmezzo (dottor Tosoni)
piazza G. Garibaldi 20 (0433 2128) Trasaghis piazza Unità d’Italia 1 (0432 984016).
ASS n. 4 - FARMACIE DI TURNO. Camino al Tagliamento, via Roma 6 (0432
919004) Cividale del Friuli (dottor Fontana) viale Trieste 3 (0432 731163) Codroi-
po (dottoressa Forgiarini) via IV Novembre 3 (0432 906048) Forgaria nel Friuli, via
Grap 22 (0432 808038) Moruzzo, via Centa 13 (0432 672217) Pasian di Prato
(dottor Termini), via Santa Caterina 24 (0432 699024), Povoletto, piazza Libertà 3
(0432 679008) Premariacco, via Fiore dei Liberi 11 (0432 729012) Tricesimo,
(dottoressa Bernini) piazza G. Garibaldi 7 (0432 851200).
ASS n. 5 - FARMACIE DI TURNO. Aquileia, corso Gramsci 18 (0432 91001)
Gonars, via Roma 47 (0432 993032) Muzzana del Turgnano, via Roma 47 (0432
69026) San Vito al Torre via Roma 48 (0432 997445)

0FARMACIE DI PORDENONE
COMUNALE (diurno-notturno), via Montereale 61 (0434 364440)
Cordenons (d-n): Salbego, via Mazzini 70 (0434 931250) Porcia (d): Di Lucca,
corso Italia 2 (0434 922878) Sacile (d-n): Romor, via Garibaldi 21 (0434 71331)
Marsure (d): Sangianantoni, via Trieste 130 (0434 656050) Azzano Decimo (d-n):
Innocente, piazza Libertà 22 (0434 631041) Pravisdomini (d-n): Princivalli, via
Roma115 (0434644019) SanVito (d):Beggiato, piazzadelPopolo41 (0434 80102)
San Martino al Tagliamento (d-n): Falzari, via Principale 11 (0434 88318) Sesto al
Reghena (d-n): Rigoni, via Julia Concordia 18 (0434 699016) Maniago (d-n):
Pattanaro, via Fabio 21 (0427 71273) Spilimbergo (d-n): Udina, via Umberto I 15
(0427 2210) Abbreviazioni: d turno diurno, n turno notturno

0FARMACIE DI GORIZIA
MORANDINI, via Crispi 23 (0481 533349)
ISONTINO - SERVIZIO DIURNO E NOTTURNO Cormòns, Stacul, via F. di Man-
zano 6 (0481 60140) Monfalcone, Redentore, via IX giugno 36 (0481 410340)
Ronchi dei Legionari, Alla Stazione, viale Garibaldi, 3 (0481 777446) Villesse,
Labagnara, via Monte Santo, 18 (0481 91065)

0 DISTRIBUTORI DI UDINE
Agip (piazzale Chiavris, vialeLedra, vialePalmanova, vialeDa Vinci, viale23 marzo)
Api (via Martignacco) Erg (viale delle Ferriere) Esso (viale Trieste, via Martignacco)
Ip (viale Tricesimo, viale Monsignor Nogara) Shell (viale Palmanova, via Pieri, via
Cividale, viale Caccia, via Cotonificio, via La Spezia)
 (Segnalazione a cura della Figisc/Ascom)

0DISTRIBUTORI DI PORDENONE
In città. Agip (viale Grigoletti 72/B, viale Dante 1) Api(viale Grigoletti 46) Esso (viale
Grigoletti 42 e 115, viale Venezia 95) Ip (viale Treviso 62) Shell (viale Grigoletti 94,
via Udine 126) Tamoil (viale Dante 13). In provincia. Aviano Ip via dell’Aeroporto
Azzano Decimo Esso via Trieste Cordenons Agip via Sclavons Polcenigo Som-
Agip via della Chiesa, San Giovanni Porcia Total corso Lino Zanussi Sacile Agip
via Matteotti Spilimbergo Total via Gradisca Sesto al Reghena Som-Agip via
Julia Concordia

0DISTRIBUTORI DI GORIZIA
Ip (via Crispi) Esso (via Lungo Isonzo Argentina) Shell (via Aquileia) Erg (via San
Michele) Agip (via Trieste) GRADISCA Shell (viale Trieste 50/A)

0NUMERI UTILI DI UDINE
Centralino Ospedale 0432-5521432, 553578 Pronto soccorso pediatrico
0432-559259 Casa di cura città di Udine 0432-239111 Guardia medica via
Pozzuolo 330 - Udine 0432-806578/79 Guardia dentistica Andi - Associazione
Nazionale Dentisti Italiani (nei fine settimana dalle 9 alle 13) 0432-511959 Tribu-
nale per i diritti del malato tel. e fax 0432-552227 Taxi. RADIOTAXI 0432-505858
TAXI CAR 0432-44966 Telefono amico (dalle 17 alle 24) 0432 - 562582/562572
Telefono azzurro - Linea gratuita per bambini 19696 (www.azzurro.it) Congeav
(Corpo nazionale guardie ecologiche ambientali) Pronto intervento ecologico am-
bientale zoofilo 0432-789894

0NUMERI UTILI DI PORDENONE
Presidio di Sacile centralino 0434-7361 Presidio di Maniago centralino e guardia
medica 0427-735111 Ospedale di Spilimbergo centralino 0427-595595, guardia
medica 0427-595513 Ospedale di San Vito centralino 0434-8411, guardia medi-
ca 0434-841295 Varie. Taxi a Pordenone 0434 - 520240/521460; via Mazzini
0434-521460

0NUMERI UTILI DI GORIZIA
Azienda sanitaria (uffici di via V. Veneto e ospedale civile) 5921 Taxi corso Italia,
tel.34000; stazione ferroviaria22033Tribunaledelmalato (conserviziodi segrete-
ria) 592387

Ritenute fiscali, a proposito
di benefici reali e percepiti

REGIONE

Salari
e produttività

Coetanei della classe 1932 di Cornino di Forgaria il
giorno della visita di leva, effettuata a Spilimbergo il
28 gennaio 1952. Soltanto tre dei giovani fotografati

sono ancora in vita: Giobatta De Cecco (con la bandie-
ra), Gilberto Marcuzzi (col cappellino) e Rino Frucco
(con l’armonica)

STORIA

Le parole
e le verità

Costituzione europea:
la tappa delle ratifiche

Un paese moderno non
può rinunciare a una pubbli-
ca amministrazione efficien-
te.Serviziefficientisignifica-
no una migliore qualità della
vitapericittadini,minorebu-
rocrazia e più competitività
perleaziende.Nonultimomi-
nori costi e quindi potenzial-
mente minori tasse per tutti.

Di grande interesse, quin-
di, la notizia pubblicata sul
Sole 24 ore di giovedì 10 feb-
braio dell’accordo raggiunto
trailgovernotedesco–social-
democratico – e i sindacati
delsettorepubblico;inbasea
esso circa due milioni di di-
pendenti pubblici riceveran-

no un aumento di stipendio
una tantum – ovvero valido
unicamente per i 35 mesi di
durata del contratto – del-
l’1%,inferiorealtassodiinfla-
zione che a gennaio è stato
dell’1,6%,mentrel’orariopas-
seràdalle38,5oreattualialle
39 ore settimanali.

Ma la vera novità, che rap-
presenta il superamento di
un tabù, è che dal 2007 gli au-
mentideisalarisarannolega-
ti alla produttività del dipen-
dente e non più ai vecchi cri-
teri quali età, stato civile, nu-
mero di bambini eccetera al
paridiquantoavvienenelset-
tore privato.

In quest’ottica sarebbe uti-
le conoscere se in occasione
dell’accordo per il comparto
unico, che costerà annual-
mente alle casse regionali
piùdi30milionidieuro,sono
staticoncordaticonisindaca-
ti obiettivi per l’aumento del-
la produttività. A fronte di
questimaggioriesborsi,quali
saranno i vantaggi per i citta-
dini e per le aziende?

Corrado Libra
Radicali italiani

TACCUINO

LE REGOLE
DELLA POSTA

PORZÛS

Un processo
irreversibile

Il sole sorge alle 7.01
e tramonta alle 17.28

Luna crescente

Maree
max: 0.56 36 cm 13.16 -6 cm
min: 8.17 -19 cm 17.37 -13 cm

Egregio governatore Illy,
debbosupporrechealtri,pri-
ma di me, l’abbiano intratte-
nutasull’argomentodicuiap-
presso. Evidentemente, pe-
raltro, senza successo, salvo
che le sue motivazioni al ri-
guardo non risultassero sup-
portatedaimponderabiliele-
menti di valutazione. Come
avrà probabilmente intuito,
mi riferisco all’ostentata ori-
ginalità connessa con il siste-
maticomancatouso,da parte
sua, della cravatta.

Senza dubbio, tale facoltà
rientra fra le discrezionalità
di cui dispone ogni cittadino.
Potrebbe ammettersi anche
per i concorrenti politici, so-
prattutto qualora, come nel
suo caso, abbiano impostato
con tale particolarità la pro-
pria immagine pubblicitaria
nel corso della loro campa-
gna elettorale.

La suddetta discreziona-
lità dovrebbe comunque ces-
sare sin dal momento della
proclamazione degli eletti.
Non può infatti scordarsi co-
me,pertradizioneinternazio-
nale e indipendentemente
da ogni esigenza in fatto di
eleganza, la cravatta costitui-
sca un imprescindibile ele-
mento classico previsto dal
formale abbigliamento ma-
schile.Esiccomelaconsuetu-
dine, soprattutto in ambito
pubblico e ufficiale, costitui-
sce fonte di norma giuridica,
deve desumersi che la consa-
pevole e deliberata inosser-
vanzaversotalemodellodiri-
ferimento configura una de-
roga arbitraria, palesemente
esorbitanterispettoaglianzi-

detti limiti della personale
discrezionalità.

Un’ulteriore considerazio-
ne,relativamenteallospecifi-
co profilo della pubblica im-
magine, induce altresì a rite-
nere che il cittadino elettore
possanonritenersidecorosa-
mente rappresentato laddo-
ve, nell’esercizio della pro-
pria funzione istituzionale,
l’esponente politico ricorra a
unabbigliamentoispiratoali-
beresceltepersonalianziché
inconformitàallesingolecir-
costanze e relativa prassi. La
qualcosa,evidentemente,an-
drebbe a integrare una chia-
ra e inammissibile disatten-
zione, vuoi nei riguardi del-
l’interlocutoreufficialeodel-
la cerimonia cui l’esponente
prenda parte, vuoi verso lo
stesso elettore.

In definitiva, nella certez-
zadiinterpretareanchel’opi-
nione di innumerevoli corre-
gionali, sono comunque a in-
vitarla,signorgovernatore,di
rimuovere senza indugi la
sua idiosincrasia per la cra-
vatta. Darà prova, con ciò,
non soltanto di buon gusto e
d’un maggior senso di riguar-
do verso chiunque debba in-
contrare, ma anche di oppor-
tuna sensibilità relativamen-
tealleindicazioniche,soprat-
tuttonelsuointeresse,lepro-
vengono dall’elettorato.

Giuseppe Perissinotto
Udine

ABBANDONO

Come salvare
Palmanova

Ho letto con interesse che,
giovedì 13 gennaio 2005 sul
MessaggeroVeneto,l’assesso-
reall’istruzione, Roberto An-
tonaz,hafinalmenteaffronta-
toilgravissimoproblemadel-
la dispersione scolastica in
Friuli.Lanostraregioneètra
le più colpite da questa dolo-
rosa disfunzione scolastica e
sociale che è chiamata da al-
cuni “la fabbrica nera”.

InFriulisièstabilitodiero-
gare300milaeuro,supresen-
tazione di piani d’intervento,
auncentinaiodiscuolecome
riportato in tabella nell’arti-
colodelgiornale.L’assessore
Antonaz ha precisato che:
«Lo scopo di quest’interven-
tosperimentale,primoinIta-
lia, è quello di ridurre le boc-
ciature,gliabbandoniedievi-
tareformed’esclusionecultu-
rale e sociale, promuovendo
la cultura dell’inclusione e
dello sviluppo formativo del-
lepersone».Insomma,l’inter-
vento prevede un recupero
di 450 studenti entro il mese
di giugno. Così ci saranno
molti genitori che, se tutto
questoandràcom’èstatopro-
grammato, dovranno ringra-
ziare l’assessore Antonaz per
la promozione dei loro figli.

Personalmente penso che
quest’iniziativa dovrebbe
rientrare in un’ottica proget-
tualemoltopiùampiaeincisi-
va.L’exprovveditoreaglistu-
di Valerio T. Giurleo ha
espresso la sua opinione, su
questograveproblema,colle-
gandosi alla legge sulla pari-
tà scolastica e sul diritto allo
studio. Giurleo “colpisce be-
ne”evidenziandogiustamen-
te la“miseria”dei fondi stan-
ziati. Personalmente ritengo
che la problematica del disa-
gio e della dispersione scola-
stica sia un male assai grave
che attanaglia i giovani e le
famiglie e che porta danni
enormidinaturapsicologica,
socialeedeconomicaall’inte-
ra società italiana.

Per eliminare il disagio e
la dispersione scolastica ser-
veoperare al di fuori di quel-
lechesonolestrategiegestio-
nali del Machiavelli, dei Gat-
topardi, dei camaleonti e del
mobbingall’italiana.Civuole
una riorganizzazione onesta
delsistemascolastico,basata
suvaloripositivienonsuide-
ali molto spesso assai perico-
losi, che pongano le persone,
gli studenti, al centro di un
progetto di qualità secondo i
nuoviconcettidell’intelligen-
za dei quali non se ne parla.

È stato detto alla televisio-
ne nell’Infedele, alcune sere
fa,checertecorporazioniita-
liane gestite da manager “in-
toccabili”sisonoaumentatei
lorostipendi,rispettoallapa-
ga di un operaio, da 50 volte
dal 1980, a 500 volte d’oggi.

Il disagio e la dispersione
scolasticacontinuanoabbon-
danti nel Paese e perciò po-
trebberobenissimorientrare
in una strategia del Sistema
manageriale.

Eugenio Di Barbora
Pradamano

È mancata ai suoi cari

SILVIA CONT
ved. COMPAGNON

di 84 anni

Ne danno il triste annuncio figlia,
genero, nipoti e parenti tutti.

I funerali avranno luogo mercole-
dì 16 febbraio, alle ore 10.30, nella
chiesa di Canebola arrivando dal-
l’ospedale di Cividale.

Si ringraziano quanti vorranno
onorarla.

Canebola, 15 febbraio 2005
la ducale - tel. 0432/732569

È mancata all’affetto dei suoi cari

ADERGA
DELLA GIUSTA

ved. DELLE CASE
di 90 anni

Lo annunciano con dolore le fi-
glie, il genero, i nipoti Maddalena e
Dario, le cognate, i nipoti e i parenti
tutti.

I funerali avranno luogo domani,
mercoledì 16 febbraio, alle ore
10.30, nella chiesa parrocchiale di
Sant’Andrea a Paderno, partendo
dall’ospedale civile di Udine.

Si ringraziano sin d’ora, tutti colo-
ro che vorranno onorare la cara me-
moria.

Un particolare ringraziamento al
dottor Piergiorgio Passone e al dot-
tor Giovanni Talmassons per la di-
sponibilità e umanità, con la quale
l’hanno assistita durante le malattie.

Udine, 15 febbraio 2005
Ardens, Udine - tel. 0432/471227

IL CASO

LETTERA APERTA

Governatore,
metta la cravatta

Siccome sono chiamato in
causa dal signor Diego Volpe
Pasini, chiedo di nuovo ospi-
talità.SignorPasini, se lei co-
noscesse almeno un po’ della
storia della nostra regione,
avrebbe evitato svarioni così
grossi.Vede,Vannihacomin-
ciato a scrivere sull’eccidio
diPorzûs40annifasu“Abbia-
molottatoinsieme”chefuap-
prezzato anche dai dirigenti
dell’Apo. Poi nel 1984 su
“Un’epopea partigiana alla
frontieratraduemondi”ean-
cora una volta i dirigenti del-
l’Apo apprezzarono quanto
avevo scritto sull’eccidio di
Porzûs. E infine nel 1999 ho
pubblicato“Porzûs:strumen-
talizzazione e realtà storica”.
Quest’ultima opera in qual-
che modo aprì la via alla ri-
conciliazione.

Lei scrive: «Signor “Van-
ni” lei 4 anni fa, dopo sessan-
tadisilenziemenzogne,scris-
se una letterina dove ricono-
sceperlaprimavoltaunapar-
te delle verità e delle sue re-
sponsabilità, e pretende che
oggituttitaccianodinuovo?».

SignorPasini,seleiparlas-
searagionveduta,nonavreb-
bescrittoquestasciocchezza.
Quella “letterina” è stata let-
tail23agostodel2001allebai-
te di Porzûs da Vanni e poi la
dichiarazionecongiuntaVan-
ni-DonCandido.Eil9febbra-
io del 2003 è stata letta assie-
me alla dichiarazione con-
giunta: professor Federico
Tacoli presidente dell’Apo e
Vanni. Questa dichiarazione
congiuntaTacoli-Vanniè sta-
ta approvata all’unanimità
dalConsiglioprovincialedel-
l’Apo.

Signor Pasini, Vanni non
intende mettere la mordac-
chiaanessuno.Macomeleie
ildottor Gervasutti siete libe-
ri di dire e scrivere in contra-
sto con quelle dichiarazioni,
ecioèincontrastoconlareal-
tà storica, credo di avere al-
menolostessodirittodiespri-
mere la mia opinione sui fat-
ti, affermando che quello che
ha detto il dottor Gervasutti è
unanotastonata,comestona-
te sono le sue affermazioni.

Quinonc’entro,magiàche
ci sono, voglio esprimere la
mia opinione: signor Pasini,

la Provincia non ha commes-
so una dimenticanza. Ma, al
contrariodilei,conoscelasto-
ria. InProvincia si sabenissi-
moch’èincorsoilprocessodi
riconciliazione e che ormai è
irreversibile. E nessun tenta-
tivo lo potrà fermare.

Giovanni Padoan “Vanni”
Cormòns

Marito e moglie,
monoreddito da pensione:
nel 2004 abbiamo
percepito il reddito
imponibile di euro
40.416,48, ritenute fiscali
(Irpef) di euro 11.035,00
più add. reg. euro 363,74;
nel 2005 con
l’adeguamento della
pensione all’1,9% ridotto al
90% e al 75%, la pensione
imponibile sarà di euro
41.099,24, ritenute Irpef
euro 11.301,28 più add.
reg. euro 363,66 più nuova
add. com. euro 41,1. Le
ritenute fiscali, quindi, nel

2004 sono state di euro
11.398,74 e nel 2005
(speriamo!) di euro
11.706,04: cioè lo Stato ha
beneficiato del bonifico
fiscale di euro 307,30, io
l’opposto! A questo punto:
tenuto conto del raddoppio
di tanti prezzi in poco più
di tre anni; leggendo e
sentendo le notizie che ci

martellano ogni giorno,
non capisco se sono
considerato un “minus
habens” o addirittura uno
privo del dono di Dio
dell’intelligenza. (Il
ministro Siniscalco, che mi
sembrava una persona
seria, ha assicurato che i
benefici fiscali
aumenteranno nel 2006.

Spero che succeda
qualcosa prima!) Non sono
privo di esperienza politica
e amministrativa pubblica
(oltre a quella privata), ma
di fronte a tanti presidenti,
ministri, assessori,
sottosegretari, portaborse,
c.d.a. con due o tre a.d. e
due o tre d.g. e tutti che
continuamente si
aumentano gli
emolumenti che sono
diventati latrocini
legalizzati, sento il dovere
di dire: vergognatevi!
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Oggi a Udine, a Gorizia e a Pordenone
si festeggiano
Santi Faustino e Giovita soldati

Il proverbio
Al è famôs di implantâ carotis

(È famoso per impiantare carote)

di RENATO DAMIANI

DIBATTITO

Il giornale pubblica tutte le
lettere inviate salvo quelle:
C contenentielementioffensi-
vi o diffamatori;
C anonimeononrecanti ilno-
medell’autore, il suo indirizzoe
il recapito telefonico o di posta
elettronica;
C troppo lunghe (più di 2000
battute) o illeggibili se scritte a
mano.
C La formula Lettera firmata
sarà consentita quando ci sia-
no fondati motivi che il giornale
si riserva di valutare.

Nellontano1984ilMessag-
geroVenetopubblicò apiena
pagina un servizio su Palma-
nova, redatto dal giornalista
Ruggero Zotti, con un vistoso
titolo a caratteri cubitali “Pa-
ginegloriose dellanostrasto-
ria / Palmanova durante il
blocco del 1848”.

In questa pagina viene ri-
portata l’odissea della città
stellata: questa città fortezza
unicaal mondo subì ogni sor-
ta di devastazione, dai bom-
bardamenti agli incendi ai
saccheggi e con la popolazio-
ne ridotta alla fame e a ogni
sorta di privazione; ma i pal-
marini,nonostantetutto,sep-
pero comportarsi con grande
sopportazione e con dignità,
creandotral’altro,conl’inva-
sore, un intelligente clima di
non belligeranza.

I lettori si chiederanno il
perchédiquestamiarievoca-
zione,maèprestodetto. Ogni
qual volta mi reco nella mia
città natale i miei concittadi-
ni con tanto dolore mi segna-
lanoiguaichevengonoperpe-
trati impunemente alla Pal-
manova monumentale.

E oggi mi sento di dire ai
miei concittadini che per sal-
vare la nostra città devono
mettercigrintaenondoloree
lacrime come per l’abbatti-
mento dei 130 ligustri ultra-
centenari. La noncuranza al-
la devastazione di questa cit-
tà unica al mondo vuol dire
cancellare, perdere per sem-
preun’operadialtolivelloar-
chitettonico creata dal genio
umano!

Cariconcittadini,senelvo-
stro Dna esiste ancora quella
pazienza e quell’umiltà che
salvò la vita a tutti coloro che
furono prigionieri del nemi-
co dentro le mura della città

fortezza durante il blocco del
1848, ebbene quell’umiltà og-
gi non servirebbe più a salva-
re la proprietà del nostro
ospedale di via Molin, ci vor-
rebbebenaltropersconfigge-
reildispotismoregionaleisti-
tuzionale.

L’umiltà è sinonimo di ci-
viltà, ma questo nobile senti-
mento viene quasi sempre
mal ripagato: in realtà un po-
polo troppo umile solitamen-
te finisce per soccombere di
fronte alla prepotenza e alla
sopraffazione; purtroppo
questo è quanto oggi sta suc-
cedendoallapopolazionedel-
la città stellata, in quanto la
RegioneautonomadelFriuli
VeneziaGiulia,conlacartola-
rizzazione dell’ospedale di
viaMolin,priverebbeipalma-
rinidellastrutturaospedalie-
radonatadaillustriegenero-
si loro concittadini.

Questatristerealtàverreb-
be consumata sulla pelle del-
le fasce più deboli e queste
sfortunate persone, con la
più triste rassegnazione, tra-
scorreranno i loro giorni nel-
la sofferenza fisica soccom-
bendo anche a quella morale
per l’impietoso abbandono e
indifferenza istituzionale.
Ma perché il popolo friulano,
“onest e lavorador”, deve
sempreelemosinareisuoisa-
crosanti diritti? Non è il caso
che una volta per sempre si
debba voltare pagina!

Tal Friûl “le pissule pa-
trie” il popul furlan parsè no
aial di sei paron a ciase sô te
sô Region!

Norma Lepagier Pellizzoni
Udine
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